
Campagna di comunicazione  
per il miglioramento  

della raccolta del secco residuo

Da Lunedì a Venerdì: 
8.30 - 13.00 | 15.00 - 17.00 
Sabato: 8.30 - 13.00

Riduciamo il secco
aumentiamo la  
differenziata
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tiIl contenitore del secco residuo è un ottimo 
indicatore di buona raccolta differenziata. 
Se rimane quasi vuoto significa che abbiamo 
separato bene gli altri materiali riciclabili. 

A ciascuna tonnellata di rifiuto conferito in 
discarica vengono applicate tasse regionali  
e provinciali: fare la raccolta differenziata 
consente di ridurre i costi legati allo 
smaltimento in discarica.

Una corretta separazione dei rifiuti domestici 
consente di ottenere una forte riduzione 
dei quantitativi di rifiuti che finiscono 
in discarica, con conseguenti benefici 
ambientali. 

La frazione secca opportunamente trattata 
può diventare un combustibile solido 
secondario (CSS) alternativo ai combustibili 
fossili tradizionali.

Il Rifiuto “secco residuo” si chiama così 
perché raccoglie tutti quei rifiuti secchi, 
(non umidi organici)  che non è possibile 
avviare a riciclo (residui)

I Rifiuti si riciclano anche se sono sporchi!  
É sufficente togliere i residui di cibo o sciacquarli 
velocemente prima di gettarli nel contenitore 
corretto. (es. cartoni della pizza, etc..) 

LO SAPEVI CHE...

Campagna di comunicazione  
per la corretta raccolta del rifiuto  
secco residuo

UFFICIO  
CLIENTI  
GESENU

Per informazioni, 
prenotazione  
servizio di ritiro 
ingombranti,  
segnalazioni, 
reclami, ecc... 

WHATSAPP (Solo messaggistica)  
333.9553215

NUMERO VERDE (da cellulare e  fisso) 
800.66.70.36

EMAIL ufficioclienti@gesenu.it 

SITO WEB  www.gesenu.it

Siamo anche su Facebook! 
Seguici per essere sempre informato  

su iniziative e servizi. 
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FETetra pak
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biocompostabili
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BIO

Grandi  
plastiche
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Vetro
NO

Rifiuti sanitari
NO

Pile esauste
NO

Blister
NO

Sapresti fare l’esempio di un rifiuto non 
riciclabile che getti quotidianamente?
La maggior parte dei rifiuti che gettiamo via ogni 
giorno sono riciclabili e possono trasformarsi in 
nuove risorse (come carta, plastica, metalli,  
avanzi di cibo, etc…). I rifiuti non differenziabili 
sono veramente pochi, meno del 20%!

SECCO RESIDUO,  
NON SIGNIFICA 
MISCHIARE TUTTO!

Separa con attenzione il 
rifiuto secco dagli altri  
materiali riciclabili, come 
carta, plastica, vetro,  
alluminio, ma soprattutto  
dal rifiuto organico.

Conferisci correttamente 
i rifiuti in buste ben chiuse, 
facendo attenzione che non 
siano in bioplastica.

Getta nel contenitore  
del secco residuo in dotazione, 
solo i rifiuti che non possono 
essere riciclati.

Per conferire correttamente il secco residuo 
puoi seguire queste semplici regole:

COSA 
GETTARE 
NEL 
SECCO 
RESIDUO

ERRORI COMUNI
Un po’ di carta!

Libri, fogli e quaderni sono riciclabili.  
Nel secco vanno conferite altre tipologie  
di carta, come quella da forno, plastificata,  
adesiva e chimica (scontrini).

Tanta plastica!
Vengono conferiti moltissimi imballaggi  
in plastica (polistirolo, buste, piatti, bicchieri)  
che sono in realtà riciclabili.

Tantissimo organico!
Il rifiuto organico appesantisce il secco  
e aumenta le quantità di rifiuti da conferire  
in discarica, con conseguente impatto negativo  
sui costi, ma soprattutto sull’ ambiente.

OCCHIO ALL’ETICHETTA 
Se trovi questi simboli, i rifiuti vanno conferiti nel:

  CONTENITORE DELLA CARTA 

20
PAP

21
PAP

22
PAP

CA 81
C/PAP

  CONTENITORE DEL VETRO   

70
GL

71
GL

72
GL

  CONTENITORE DELLA PLASTICA E METALLI

1
PET

2
HDPE

3
PVC

4
LDPE

5
PP

  CONTENITORE ORGANICO  
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+  DICITURA  
COMPOSTABILE/OK COMPOST

1 
Separa 

2 
Imbusta 

3 
Getta 

• Pannolini, pannoloni,  
traverse, assorbenti 
(o servizio dedicato)

• Mascherine e guanti 
monouso

• Mozziconi di sigarette 
(ben spenti)

• Carta oleata,plastificata 
e termica (es. scontrini)

• Posate in plastica  
(NO bioplastiche!)

• Giocattoli in gomma 
e plastica dura

• Capsule di caffé 
in plastica dura

• CD, DVD, musicassette 
e videocassette

• Oggetti in ceramica, 
cristallo, porcellana,  
pirex e vetroceramica 
(bicchieri ecc..)

• Spazzatura o polveri  
dell’aspirapolvere

• Lastre, radiografie, rullini 
fotografici e diapositive 

• Lampadine  
ad incandescenza

• Penne, pennarelli,  
nastro 
adesivo e cancelleria

• Lettiere sintetiche  
e deiezioni animali 

• Accendini 
• Plastica dura ( pettini,  

spazzolino,ecc...)
• Collant, tappeti, stracci, 

stoffe, abbigliamento  
non in buono stato

• Specchi


